
COPIA 

 
 

COMUNE DI PIANSANO 
(Provincia di Viterbo) 

 
 

GIUNTA MUNICIPALE 
 

Delibera n. 70 del 28/08/2020 
 
Oggetto:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DI GRADUATORIE DI PUBBLICI 

CONCORSI APPROVATE DA ALTRI ENTI           
 

L’anno   duemilaventi e questo dì ventotto del mese di agosto alle ore 9,00 in Piansano nella Sala 

delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunita la Giunta Municipale per trattare gli affari 

posti all’ordine del giorno. 

 

Presiede l’adunanza il Signor MELARAGNI ROSEO - SINDACO 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

MELARAGNI ROSEO SINDACO s  

DI VIRGINIO ANDREA VICE SINDACO s  

FORTI MARIO ASSESSORE s  

 
                                                                                    Presenti 3            Assenti 0 

 
Partecipa il sottoscritto Dott.ssa Elena Piccoli Segretario del Comune incaricato della redazione del 

verbale. 

 

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, 

dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- l'art. 35 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, stabilisce, al comma 7, che gli Enti Locali 

disciplinino le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure 

concorsuali, mediante il Regolamento degli Uffici e dei Servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla 

legge; 

- ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, la potestà regolamentare dell’Ente 

Locale si esercita, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo 

principi di professionalità e responsabilità, anche in materia di selezione per l’accesso al lavoro e di 

avviamento al lavoro; 

 
RICHIAMATO l’art. 9 della Legge 16.01.2003, n. 3, il quale prevede che “a decorrere dal 2003, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 

modificazioni, in materia di programmazione delle assunzioni, con regolamento emanato ai sensi 

dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la 

funzione pubblica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti le 

modalità e i criteri con i quali le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e 

gli enti pubblici non economici possono ricoprire i posti disponibili, nei limiti della propria 

dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre 

amministrazioni del medesimo comparto di contrattazione. […]”; 

 
VISTO l’art. 3, comma 61 della Legge 24/12/2003 n. 350 prevede che, nelle more dell’adozione del 

predetto regolamento, gli Enti possano utilizzare le graduatorie di pubblici concorsi in corso di 

validità approvate da altre Amministrazioni, previo accordo tra le stesse; 

 

PRESO ATTO che l’utilizzo delle graduatorie dei concorsi pubblici in corso di validità approvate 

da altre pubbliche amministrazioni rappresenta una modalità di reclutamento che si caratterizza per 

la maggiore celerità, evitando l’onere di indizione di una procedura concorsuale, con minor 

dispendio di risorse economiche, umane e strumentali; 
 
DATO ATTO che, secondo il parere espresso dall’ANCI in data 8/09/2004, il “previo accordo” 

previsto dall’art. 3, comma 61 della Legge 24/12/2003 n. 350 può avvenire anche successivamente 

all’espletamento della procedura concorsuale; 

 
CONSIDERATO che: 

- la giurisprudenza ha chiarito che la modalità di reclutamento, mediante utilizzo delle graduatorie 

in corso di validità presso altre amministrazioni, rappresenta regola generale, mentre l’indizione di 

nuovo concorso costituisce l’eccezione e richiede un’apposita e approfondita motivazione ed inoltre 

lo 

scorrimento trova causa proprio nell’obiettivo di ridurre la spesa pubblica, evitando l’indizione di 

nuovi concorsi per il reclutamento del personale e contestualmente attua i principi di economicità ed 

efficienza dell’azione amministrativa, tenuto conto del costo e dei tempi per l’esperimento di 

procedure concorsuali 

(cfr.: sentenza n.14 del 28/07/2011 del Consiglio di Stato; T.A.R. per la Basilicata, sentenza n. 

574/2011; la sentenza n.4329 del 31/07/2012 del Consiglio di Stato; Cons. Stato, ad. plen. n. 14 del 

2011; sez. V, n. 1395 del 2011; sez. III, n. 6507 del 2011)”; 

 

VISTA la Deliberazione del 11/09/2013 n.124 con cui la Corte dei Conti, Sezione Regionale di 

Controllo per l'Umbria, ha definitivamente chiarito il problema interpretativo di cui all’art. 3, 

comma 61, della L. n. 350/2003, circa lo stabilire il momento a cui rapportare il “previo accordo tra 



le amministrazioni interessate”, ai fini della legittimità dell’assunzione dell’idoneo della graduatoria 

del concorso bandito da altro Ente, per cui, a tal proposito, la Corte ha evidenziato come le 

disposizioni che disciplinano la materia non facciano “alcun riferimento ad alcuna convenzione, ma 

unicamente al previo accordo”, che concettualmente “implica l’intesa ed il consenso delle due 

amministrazioni in ordine all’utilizzo, da parte di una di esse, della graduatoria concorsuale in corso 

di validità, relativamente a posti di uguale profilo e categoria professionale, rispetto a quello per cui 

opera il suddetto utilizzo” (cfr. TAR Veneto, sent. n. 864/2011). 

 

RICHIAMATO l’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal D.L. 31 Agosto 2013 

n. 101, convertito in Legge n. 125/2013 il quale dispone che: “Per prevenire fenomeni di 

precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, 

sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie 

vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato. È consentita l'applicazione dell'articolo 3, 

comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ferma restando la salvaguardia 

della posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per le assunzioni a tempo 

indeterminato" 

 
RITENUTO NECESSARIO approvare l’allegato Regolamento sull’utilizzo delle graduatorie di 

altri Enti, al fine di predeterminare i criteri generali che orientino, in modo trasparente ed 

imparziale, l'individuazione della graduatoria concorsuale da impiegare per il soddisfacimento del 

fabbisogno di personale a tempo indeterminato e determinato dell'Ente; 

 

CONSIDERATO che l’art.48 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 prevede la competenza della Giunta 

all’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis del D.Lgs n. 267/2000; 

 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE, per i motivi citati in premessa, i quali formano parte integrante e sostanziale 

del presente atto, l’allegato “Regolamento per la utilizzazione di graduatorie di altri enti dello 

stesso comparto”  
2. DI DARE ATTO che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa; 

 

3. DI TRASMETTERE copia del presente atto alle OOSS e alle RSU, ai sensi dell'articolo 5, 

comma 2, del D.Lgs 165/2001 e s.m.; 

 

4. DI PUBBLICARE il Regolamento sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 

trasparente Sottosezione Disposizioni generali; 

 

Successivamente: 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTO l’art.134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000; 

RICONOSCIUTA l’urgenza di provvedere in merito; 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge: 

 

DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



 

 

 

 

 

 

COMUNE DI PIANSANO 
Provincia di Viterbo 

Piazza dell’Indipendenza nr.17 – 01010 Piansano (VT) 

 

 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DI GRADUATORIE 

DI ALTRI ENTI DEL COMPARTO 

 

 
1) Il comune può decidere la utilizzazione di graduatorie di altri enti dello stesso comparto nell’ambito 

della programmazione annuale e triennale del fabbisogno del personale e nel rispetto dei vincoli dettati 

alle assunzioni sia come capacità, sia come condizioni. 

  

2) La utilizzazione di graduatorie può essere disposta sia per assunzioni a tempo indeterminato sia per 

assunzioni a tempo determinato. Nel caso di assunzioni a tempo determinato possono essere utilizzate 

per scorrimento le graduatorie a tempo indeterminato di un altro ente del comparto. 

  

3) La deliberazione di utilizzazione di graduatorie di altri enti deve essere adeguatamente motivata in 

relazione alla presenza di interessi pubblici, quali ad esempio contenimento dei costi, la riduzione  

del carico di lavoro e degli adempimenti, la riduzione dei tempi, l’assenza di contenziosi etc. 

  

4) Tale deliberazione, nel rispetto dei vincoli di cui al presente regolamento, può essere disposta sia per 

concorsi da bandire, sia per concorsi in fase di espletamento, sia per concorsi le cui graduatorie siano già 

state approvate. 

  

5) La intesa si concretizza con la stipula di una convenzione in cui sono in particolare disciplinate le  

modalità di utilizzo delle graduatorie ed in cui può essere previsto che l’ente utilizzatore corrisponda 

all’ente che ha approvato la graduatoria un rimborso per una quota delle spese dallo stesso sostenute per 

la indizione e lo svolgimento del concorso stesso.  

 

6) La utilizzazione delle graduatorie di altro ente è possibile per le assunzioni di dipendenti della stessa 

categoria e posizione iniziale di inquadramento giuridico, con riferimento alla duplicità di  

inquadramenti giuridici attualmente prevista per le categorie C e D. Il profilo deve essere lo stesso o, 

quanto meno, deve essere coerente, anche alla luce dei requisiti richiesti come titolo di studio. Deve 

esserci inoltre unicità di durata dell’impegno lavorativo richiesto, cioè essere sia la graduatoria sia la 

volontà dell’ente utilizzatore riferiti ad assunzioni a tempo pieno e/o a part time, senza in questa seconda 

ipotesi la necessità della medesima durata percentuale dell’impegno orario e/o delle modalità di 

svolgimento (part time verticale, orizzontale, misto). 

 

7) Il comune, con determinazione del responsabile del settore amministrativo, una volta decisa la 

utilizzazione della graduatoria di un altro ente, invia a tutti gli enti dello stesso comparto che hanno la 

sede principale a non più di 35 km da quella dell’ente utilizzatore tramite pec la richiesta di 

utilizzazione della graduatoria.  

 



8) Alle Amministrazioni detentrici delle graduatorie è assegnato un termine massimo di sette giorni per 

comunicare la propria disponibilità in merito all’utilizzo della propria graduatoria, con l’elenco degli 

idonei non assunti in ordine di punteggio, dati anagrafici e recapiti. 

 

9) Nel caso di una sola risposta positiva, il comune con determinazione del responsabile del settore 

amministrativo, stipula la convenzione per la utilizzazione della graduatoria di questo ente. 

 

10) Nel caso di più risposte positive si utilizza, ove possibile, la graduatoria in cui sono collocati idonei 

che hanno già prestato servizio presso altri Enti, nello stesso settore, con la stessa qualifica e mansione. 

Nel caso di più candidati che hanno già esperienze lavorative, si utilizza la graduatoria in cui è collocato 

il candidato la cui sede di residenza è la più vicina al luogo della prestazione di lavoro. 

 

 
 



Pareri di cui all’art.49 del D. Lgs. 267/2000 
 

PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Settore interessato 
F.to Di Virginio Andrea 

 
 

       
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
F.to MELARAGNI ROSEO 

 
_______________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Elena Piccoli 

 

_______________________________ 
 
                  

______________________________________________________________________ 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito 
istituzionale dell’ente ai sensi dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal 10/09/2020       al 25/09/2020       al 
n. 698       del Registro delle Pubblicazioni 
 
     Il Segretario Comunale 

 F.to Dott.ssa Elena Piccoli 
 
__________________________________________________________________________ 
Si certifica che copia della presente deliberazione : 

E’ stata inviata  ai capigruppo  consiliari   (Art. 125) 

  
___________________________________________________________________________ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28/08/2020 

Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (Art.134, comma 3); 

Perchè dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4); 

 
 
 
                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 
               F.to Dott.ssa Elena Piccoli  
 
___________________________________________________________________________ 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Elena Piccoli 

___________________________________________________________________________ 
 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


